
INTORNO AD ALCUNI E R R O R I D O M I N A N T I 
NELLA SCIENZA ECONOMICA 

I. Pres t i t i Pubblici. 

Nella sdenta economica, come e più che in ogni allra, si 
incontrano ad ogni tratto talune di quelle affermazioni od apo-
dittici assiomi, che, per usare una frase ingegnosamente elegante 
« si tramandano di generazione in generazione come un fedecom-
messo filosofico, senza beneficio d'inventario ». Scalzare questi 
principj, di cui la giustezza apparente cela uria profonda fallacia, 
è condizione preliminare ad una indagine spregiudicata del siste-
ma sociale; opperò non panni opera inutilo il rilevare in queste 
pagine, sia pur brevemente, taluni fra i più notevoli e più dif-
fusi sofismi che tuttora hanno impero nella scienza economica. 

Primo fra questi sofismi è il seguente, clic ridette il tanto 
solcato argomento de' prestiti pubblici. 

I più riputati nostri economisti e finanzieri, non meno che 
taluni d' olir' alpe, afFermano che coi prestili pubblici si costrin-
gono gli avvenire a pagare le spese della nostra dissipazione, 
e che i prestili pubblici seno un comodo sistema per ripercote-
re sovra i nascituri i risultati di azioni e deliberazioni di cui 
essi sono innocenti. — Questa affermazione non vive soltanto 
nelle pagine dei dottrinari, ma discende nelle assemblee; nè 
v' ha quasi occasione in cui, discutendosi un prestito comunale 
o provinciale, non sorga nelle locali adunanze qualche oratore, 
deplorante il tributo che si viene ad imporre ai nipoti; nè tali 
asserti trovano aleuti contradditore. Imperocché ciascuno scorge 
che gli interessi del debito pubblico sono pagati mercé imposte 
annuali perpetue, le quali perciò sembrano veramente colpire 
non solo noi, ma i nostri successori (')• 

Ma per comprendere l ' e r ro re di questa argomentazione, 

(1) Vedi p . es . Ricca Salerno — T e o r i a dei ¡M estiti jmbUici; 1819 


